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BUONASERA E BENVENUTI A TUTTI  
L’ASSEMBLEA 2019 È STATA FATTA QUEST’ANNO PER CORRISPONDENZA E 

SONO STATE APPROVATE TUTTE LE VOCI.  
QUESTA SERA È IL COMPLEMENTO DELL’ASSEMBLEA 2019 E UNA PICCOLA 

CENA D’AUTUNNO. 
 

 
- Una buona notizia per iniziare: 

abbiamo un nuovo membro del comitato, Barbara qui presente, che collabora 
con noi dal 2005: il sito, i dépliants, i fotolibri sono stati fatti da noi due. 

 
- Avete letto il rapporto di attività del 2019? 

Lo ripercorriamo aggiungendo le novità 2020, anno ormai a buon punto…. E 
che punti! 
 

- Il 2020 é cominciato bene ma il Covid-19 ha sconvolto il mondo (risparmiando 
il Distretto di Nyaruguru e dunque la “nostra” Nyamyumba). 
 
Il Rwanda nel suo insieme è stato poco colpito, la popolazione giovane unita a 
grande rispetto delle regole ha portato a pochi morti. 
Le misure sono molte, molto severe e molto seguite anche per via delle 
eventuali multe: vantaggio di un presidente forte e amato-rispettato. 
 

- Per darvi un esempio Il 18 marzo è scattato un lockdown a livello nazionale, il 
Governo ha subito inviato bus nelle scuole e riportato gli studenti a casa 
propria…dove sono tutt’ora. Si parla di riapertura per ottobre. 

 
Ma come ogni anno iniziamo parlando del progetto in Congo: 

 
- Nel 2019: andava tutto bene, non c’era storia: i 361 allievi e 10 insegnanti 

procedevano come sempre benissimo. Delle strutture costruite da Mabawa 
nel 2008 (5 aule) e dal Governo nel 2014 (3 aule) le prime mostravano già 
qualche bisogno di ristrutturazione e le seconde solo di qualche ritocco, 
stavamo valutando di procedere. 
 
Le 82 borse di studio superiori a Uvira funzionavano bene. 
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I 1500 USD al mese che versiamo loro coprono salari, gestione scuola e 
materiale didattico, oltre a del cibo sporadico. La scuola è evidementente 
gratuita facendo della scuola un progetto di aiuto umanitario e non certo con 
un futuro di autonomia. 
 
Aprile 2020: grave alluvione. Inondazioni, morti, dispersi, feriti, 15'000 case 
distrutte e il Covid-19 già sul posto. 
La vecchia scuola, la nostra già bisognosa di interventi, ha subito seri danni ed 
è inutilizzabile. È stato presentato un progetto per il bando 2021 (CHF 
30'000.-) ma temo che le possibilità di reperire fondi siano poche. La 
reputazione negativa del Congo RDC non facilita, anche se Bwegera è un 
modello di buona gestione e per sua fortuna lontana da tutto. 

 
 

- Ed eccoci ora in Rwanda, nella Grande Nyamyumba: salute ed educazione 
rimangono i due cardini del nostro impegno. 
 

- C’è poco da dire di tutto il resto se non fosse per il Covid-19. 
 

- Il lockdown è stato globale (incluse le zone rurali) e i nostri contadini erano 
spaventatissimi. 
Noi abbiamo fatto quello che ci è sembrato doveroso: Mabawa si è attivata 
per venire in aiuto ai vulnerabili della comunità con distribuzione di generi 
alimentari. 
 
Ma ora facciamo un piccolo giro nei vari aspetti del progetto Nyamyumba: 
 

- Case: Una sola, costruita per Fabien il nostro falegname storico. 
La sua vecchia casa a Mata è stata rimessa a nuovo e donata a famiglia povera 
nell’ambito JADF (Joint Action Development Forum), un’istituzione rwandese 
di cui facciamo parte, ombrello alle ONG operanti nella zona.  
Vale la pena parlare della storia di Fabien, per il quale abbiamo infranto la 
regola di non accogliere nuovi abitanti nel villaggio, già super abitato. Fabien è 
un Hutu la cui famiglia si dice abbia partecipato al genocidio del 1994, ma lui 
no. Quando l’esercito di liberazione è giunto nel Distretto tutti gli Hutu sono 
scappati (nei campi profughi in Congo RDC) ma lui è rimasto dicendo “Io non 
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ho fatto niente e sto con loro, i sopravvissuti di questo orrore”. Per questo 
motivo nel villaggio è considerato un’icona e tutti lo stimano molto. 
 

- Terrazze: quelle della comunità vanno avanti senza più aiuti, chi molto bene e 
chi meno. 
La cooperativa Komezumurimo sta uscendo dal periodo difficile. Hanno 
potuto avere un supplemento di formazione con Alphonse Habineza, nostro 
contabile, per la gestione finanziaria e Theotime Rutabubura (ex borsista 
Mabawa) master in agrobusiness per la parte pratica. 
Hanno chiesto prestiti che stiamo valutando: vorrebbero macina per il grano 
e un micro-macro-credito per concimi e semenze.  
Il silo-essiccatoio per granoturco che era stato chiesto con insistenza e che 
avamo previsto nel 2019 è ormai terminato ma purtroppo non usato appieno 
perché la siccità ha causato enormi danni. 
 

- Acqua: il progetto dell’acquedotto dedicato alla sola scuola secondaria ha 
preso forma: preventivi e progetto sono stati presentati per i bandi 2021 con 
delle buone chances di finanziamento. 
L’acqua arriva alla scuola per ultima dopo un lungo percorso che attraversa le 
4 colline e facilmente si intuisce che il flusso fosse spesso scarso. 
Il progetto del nuovo acquedotto porterà la scuola a una completa autonomia 
idrica e all’accesso gratuito in quanto scuola distrettuale di pubblica utilità. 
Prima pagavano per l’accesso all’acquedotto comune una cifra per loro 
notevole. 
 

- Microcredito: è sempre gestito dal comitato dei microcrediti che usa il fondo 
iniziale. I macrocrediti, unici con interesse, sono necessari al buon equilibrio 
poiché i piccoli crediti senza interesse risultano alla fine una perdita a causa 
della svalutazione. 
 

- Apicoltura: dà risutati alterni, legati ai cambi climatici. Lo scorso anno il 
raccolto è stato scarso, quest’anno promette bene. 
Per fortuna il business procede offrendo, dietro compenso, gli attrezzi 
necessari ai contadini di tutta l’area che ne sono sprovvisti e vendendo la loro 
produzione e quella di molti apicoltori che usano la “Maison du miel” come 
negozio di distribuzione, lasciando un guadagno. 
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- Pigmei: come tutti nel villagio alcuni se la cavano bene e pochi rimangono 

indietro come in tutte le società. 
 

- L’intero villaggio ha creato un fondo mensile di 1'000 FRW a famiglia (per i 
“ricchi”) per aiutare i più poveri e funziona bene. 
 
Novità: il vasellame-terraglie viene venduto molto bene in tutta la zona da 
quando è migliorata la qualità grazie ad accorgimenti come la copertura del 
forno e altre consulenze di Katrine che era ceramista. 
 
A fine 2019, 4 famiglie di pigmei batwa provenienti da una vicina foresta 
hanno chiesto asilo ai nostri. Per la loro cultura l’accoglienza è un’evidenza… e 
indovinate? Leon si è commosso e sono state iniziate 4 capanne. Ma poi, 
come sapete… il cuore di Mabawa ha un debole per i Pigmei Batwa, ed ecco il 
risultato: 4 nuove case, 4 famiglie con un tetto sopra la testa e fan di 
Mabawa! La comunità pigmea di Kajagali ha così superato largamente le 100 
persone e rimane un modello a livello nazionale. 
 
Educazione: da sempre nostro fiore all’occhiello 

 
- Come sempre i nostri studenti vanno molto bene, tutti promossi agli esami di 

stato sia di terza media che di maturità. 
- Nel 2019 avevamo circa 400 allievi ora nel 2020 “erano” 444 prima del 

lockdown. Avendo studiato solo due mesi, l’anno riprenderà dove era stato 
lasciato e terminerà a luglio per finalmente raggiungere la parificazione del 
calendario scolastico con tutta l’Africa, che segue il calendario che usiamo in 
Europa e non quello solare come facevano in Rwanda (gennaio-novembre). 

- In previsione della ripresa di ottobre lo stato ha costruito 6 aule 
supplementari per permettere il distanziamento. Il Governo ha chiesto anche 
delle stazioni supplementari per il lavaggio delle mani e per ora ogni classe ha 
2 lavandini. 
 
Novità 2019-2020: 

- Terminata la sezione scientifica completa con i 3 laboratori di chimica, fisica e 
biologia 
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- Terminate 3 sale computer e una biblioteca nell’ex dormitorio dei ragazzi 
- Il campo sportivo è stato terminato e in attesa di essere utilizzato: i ragazzi 

hanno giocato prima del lockdown per pochi giorni con grande entusiasmo! 
- Si spera di iniziare appena possibile la costruzione di uno spogliatoio per il 

campo sportivo 
- Le borse di studio sono sempre più di quanto ci fissiamo ogni anno, ma ci sono 

così tanti ragazzi molto bravi che si fa fatica a rifiutare la loro richiesta. 
 

Salute: malgrado il Covid-19 tutte le nostre attività sono in corso  
 

- Dentista, attivo dal 2012. Ota in un nuovo locale e con una nuova sedia 
odontoiatrica 

- Epilessia, attiva dal 2016: da gennaio ad agosto sono stati visti 453 pazienti di 
cui 221 diagnosticati. 

- Neonatalità, attiva dal 2017 – Procede molto bene anche grazie all’ecografo. 
Alice Umuliza, che collabora con noi per il progetto ipertensione, ha 
organizzato dei corsi come campagna di sensibilizzazione per ragazze 
minorenni madri. Nella sola provincia Sud quest’anno sono state 2400! 

- Ipertensione, attiva dal 2018. Parola al Dott. Franco Muggli ma di seguito un 
breve sunto: 

 
Come si è sviluppato il progetto ipertensione 
 
- inizialmente si sono considerati tutti i soggetti che si sono presentati agli 
ambulatori di Nyamyumba e di Munini (2018 e 2019): questo collettivo di quasi 
mille persone (circa 800 esaminati da personale locale e circa 200 da FM e dalle 
nostre collaboratrici) ha evidenziato una incidenza di valori di pressione 
eccessivamente elevati in quasi terzo di loro 
 
- per evitare un errore di selezione dei partecipanti - il cosiddetto "bias di 
selezione" (coloro che sapevano di avere la pressione alta o coloro che 
comunque frequentavano l'ambulatorio medico per problemi di salute) - 
abbiamo deciso di realizzare una PRIMA FASE di valutazione dei valori di 
pressione offrendo tale possibilità ai residenti dei villaggi della regione  
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- in occasione di due soggiorni (dicembre 2019 e febbraio 2020) FM ha potuto 
organizzare tale campagna di misurazioni grazie alla collaborazione con gli 
animatori sanitari (circa 25) e ad una giovane infermiera neo-diplomata: ognuno 
ha ricevuto adeguata istruzione di come procedere alle misurazioni ed il 
materiale necessario 
 
- Alice, questo il nome della giovane infermiera, ha quindi coordinato il lavoro di 
tutti gli animatori sanitari ed ha provveduto a registrare i risultati delle 
misurazioni che le sono stati regolarmente trasmessi   
- questa attività si è svolta senza interruzione da febbraio a luglio 2020: un totale 
di 7421 soggetti sono stati sottoposti a misurazioni della PA (x3), peso e altezza e 
mediante un semplice questionario ad alcune domande circa la propria salute 
- Alice ha inoltre potuto raccogliere informazioni utili circa le abitudini alimentari 
di alcuni nuclei famigliari dei soggetti esaminati 
 
- un primo provvisorio esame delle misurazioni effettuate, su questo importante 
collettivo campione, di ambo i sessi e di età compresa tra 15 e 80 anni, ha 
permesso di identificare 749 soggetti con valori pressori elevati e con necessità 
di ulteriore valutazione medica e cure 
 
COVID permettendo siamo impazienti di poter procedere alla 
- SECONDA FASE: attivare il previsto ambulatorio per la diagnosi e la cura 
dell'ipertensione arteriosa e delle sue complicazioni 
- esso prevede che il personale medico-sanitario locale sia istruito su come 
prendersi cura dei soggetti identificati bisognosi di cure: questa è la fase di 
maggiore importanza, perché permetterà loro di acquisire nuove e necessarie 
competenze grazie al coaching da parte nostra 
 
 
Vi ringrazio per l’attenzione e ora lasciamo spazio al momento conviviale con 
una cena in compagnia. 


